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DEPRESSIONE
RAZIONALE
La Depressione Maggiore è una grave e diffusa malattia cronica e ricorrente associata a significativa disabilità,
ridotta qualità di vita ed elevata mortalità. Si stima che in Italia circa 5 milioni di persone soffrano di questa
malattia, che ha una prevalenza tra l’8 e il 13% e risulta debilitante almeno quanto il diabete e la cardiopatia. 

La Depressione Maggiore rappresenta un notevole onere non solo per i costi diretti (terapie, ospedalizzazioni,
ecc.), che sono pari al 24% dei costi totali e vengono pagati dal paziente, dalla sua famiglia e naturalmente dal
Servizio Sanitario Nazionale, ma ancora di più a causa dei costi indiretti e intangibili (riduzione della produttività,
comorbidità, pensionamento anticipato o morte), che equivalgono al 62% dei costi totali e hanno un impatto
considerevole sulla società e sull’economia. Poco più dell’11% dei costi totali della depressione (diretti,
indiretti e intangibili) è assorbito dal trattamento farmacologico.

Dal punto di vista clinico è importante ricordare che la Depressione Maggiore è associata ad un aumentato rischio
di ricaduta dopo il primo episodio, oltre che ad un elevato rischio di suicidio. Antidepressivi, psicoterapia e
trattamenti somatici sono le principali opzioni terapeutiche per la depressione. Nonostante sia raccomandato un

approccio multimodale, per la maggior parte dei pazienti l’antidepressivo rimane il pilastro della terapia.

Gli SSRI sono i farmaci più utilizzati per il trattamento della Depressione Maggiore ma, all’interno di questa
che viene indicata come una classe omogenea, recente letteratura evidenzia notevoli differenze in termini

di risposta clinica e accettabilità. Le differenze tra i farmaci sono tali da produrre effetti significativi
sui costi totali della depressione?

Questa domanda viene portata all’attenzione di Decisori, Payor e Clinici che sono chiamati a
confrontarsi con la richiesta sempre più pressante di contribuire alla sostenibilità del SSN.

Il corso si pone l’obiettivo di aiutare entrambe le figure professionali coinvolte (il clinico,
il farmacista) a prendere decisioni nella scelta e nella disponibilità degli

antidepressivi che siano anche supportate da valutazioni di costo/efficacia.
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PROGRAMMA

09,15-09,45 Registrazione dei Partecipanti

09,45-10,00 Introduzione e saluti istituzionali C. Mencacci, I. Fortino

10,00-11,00 Impatto della depressione in Italia: cure, costi 
e ricadute sociali C. Mencacci, G. Di Sciascio

11,00-11,15 Pausa

11,15-12,00 SSRI, gli antidepressivi più utilizzati: tutti uguali, tutti diversi? G. Biggio

12,00-12,45 Strumenti per la valutazione economica: un modello internazionale 
di cost-effectiveness sulla depressione applicato in Lombardia P. Katz, C. Ripellino

12,45-13,00 Discussione dei risultati C. Mencacci, G. Di Sciascio

13,00-14,00 Lunch

14,00-15,00 Appropriatezza di trattamento, farmacovigilanza e rischio clinico 
nel favorire le good clinical practices P. Piacentini

15,00-16,30 Tavola Rotonda - Clinici, Payor, Decisori: 
esigenze e criticità a confronto Moderatori: C. Mencacci, G. Di Sciascio, T. E. Testa

16,30-17,00 Take Home Message

17,00-17,30 Compilazione Questionari di Valutazione

Responsabili Scientifici CLAUDIO MENCACCI - Dipartimento di Neuroscienze, A.O. Fatebenefratelli, Milano
GUIDO DI SCIASCIO - U.O.C. Psichiatria Universitaria, A.O.U Policlinico di Bari
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Provider ECM

P.le Principessa Clotilde 6
20121 Milano
Tel.: 02.36706100
www.altis-formazione.it

Destinatari dell’incontro formativo - Il corso è stato accreditato presso il Sistema di Educazione Continua in Medicina per le
seguenti professioni: FARMACISTA (Farmacista Territoriale e Ospedaliero) MEDICO CHIRURGO (PSICHIATRIA e PSICOTERAPIA)
e dà diritto a 6 crediti formativi. 

Per iscriversi, è necessario compilare la scheda d’iscrizione disponibile al sito www.altis-formazione.it

RELATORI E MODERATORI
GIOVANNI BIGGIO - Professore Ordinario 
di Neuropsicofarmacologia, Università degli studi 
di Cagliari

GUIDO DI SCIASCIO - U.O.C. Psichiatria Universitaria,
Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico di Bari

IDA FORTINO - Struttura Farmaceutica, 
Regione Lombardia

PABLO KATZ - Pharmacoepidemiology & Health Economics,
CSD Medical Research

CLAUDIO  MENCACCI - Dipartimento di Neuroscienze, 
A.O. Fatebenefratelli, Milano

PATRIZIO PIACENTINI - Past Direttore Dipartimento 
di Scienze Farmacologiche, A.O. San Carlo Borromeo,
Milano; Referente Relazioni Istituzionali SIFO Lombardia

CLAUDIO RIPELLINO - Data Manager & Statistician, 
CSD Medical Research

TULLIO ELIA TESTA - Direttore U.O. Farmacia, A.O. Crema;
Segretario SIFO Lombardia


